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Paolo ANTONELLI. Curriculum Vitae

Nato a Parigi (Francia) il 04 novembre 1978. 
Ha studiato presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino, laureandosi con Lode in Architettura nel 
luglio 2003.
Dal 2001 inizia una proficua collaborazione professionale con lo Studio A.S. Architetti Associati di Torino, 
arrivando a ricoprire il ruolo di project manager; tra gli altri, si segnala il progetto per il centro commerciale 
Mondovicino a Mondovì (CN).
Dal 2003 svolge attività didattica e di ricerca presso il Dipartimento di Progettazione architettonica e di Dise-
gno Industriale (oggi DAD/Dipartimento di Architettura e Design) del Politecnico di Torino. 
Dal 2004 è iscritto all’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della provincia di Torino.
Nel 2005 fonda con Francesca Camorali lo studio OfficineAC.
Intrapreso il dottorato nel 2006, nel maggio 2009 consegue il Dottorato di ricerca in “Architettura e progetta-
zione edilizia” presso il Politecnico di Torino (XXI ciclo).
Tra il  2007 e il 2014 fa parte dello Staff Progetti dell’Urban Center Metropolitano di Torino, dove  svolge attività 
di coordinamento ai progetti sui temi delle trasformazione urbane e territoriali. Tra le altre cose, con l’Urban 
Center collabora nell’autunno 2009 alla fase istruttoria del bando per il concorso internazionale di idee “La 
Metamorfosi”, concorso per la riqualificazione delle aree del quadrante Nord e Nord/Est di Torino legato alla 
nuova Linea 2 della Metropolitana. 
Nel 2013 collabora, insieme a Francesca Camorali,  con l’amministrazione del Comune di Mirandola (MO) alla 
messa a punto del bando per un Concorso di Idee Internazionale, volto alla ricostruzione e alla riqualificazione 
del centro storico della città, danneggiato dal violento terremoto che ha colpito l’Emilia Romagna nella prima-
vera del 2012.
Nel 2010 vince una borsa di ricerca nell’ambito del “Progetto Lagrange”, il cui coordinamento scientifico è 
curato dalla Fondazione ISI (Istituto per l’Interscambio Scientifico).
Dal 2011 è Docente a contratto, titolare dell’insegnamento della progettazione architettonica (ICAR 14), presso 
gli Atelier della Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino.
Dal 2018 svolge il ruolo di coordinatore tecnico del progetto “HABIT.A” nell’ambito del programma ALCOTRA 
2014/2020, promosso dall’Ordine degli Architetti P.P.C. della provincia di Cuneo.

01 / Percorsi formativi e accademici

Una volta conseguita la maturità scientifica, nel 1997 si iscrive alla Facoltà di Architettura del Politecnico di 
Torino. 
Si laurea in Architettura con Lode il 16 luglio 2003 con una tesi dal titolo “Paesaggi della dispersione insedia-
tiva” (relatori A. De Rossi, A. Oreglia d’Isola e L. Bazzanella). Caso studio è la nuova tangenziale est di Torino, 
nelle sue ricadute sulle trasformazioni insediative. Gli esiti del lavoro sono esposti in diverse mostre a Torino 
e in Italia e sono pubblicati in diversi libri e riviste (2004, Marsilio; 2004, Meltemi; 2004, Controspazio). La tesi 
viene selezionata dal Politecnico di Torino nel 2004 per concorrere alla III Edizione del Premio “Biagio Rossetti” 
e viene esposta nello stesso anno al Museo Nazionale dell’Architettura di Ferrara.
Nel luglio del 2008 supera l’esame IELTS del British Council con punteggio Overall Band 7/9 (QCER–C1).
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Tra il 2006 e il 2009 svolge il Dottorato di ricerca in “Architettura e Progettazione edilizia” presso il Dipar-
timento di Progettazione architettonica e di Disegno Industriale del Politecnico di Torino, XXI ciclo, con una tesi 
dal titolo “Economia e forma. Torino, trasformazioni urbane tra mercato e morfologia”, relatore A. De Rossi. Il 
lavoro di ricerca si propone una riflessione intorno ai processi di trasformazione urbana e territoriale recenti, 
andando a interpretare elementi critici e potenzialità del rapporto tra economia e forma. Il 26 maggio 2009 a 
Torino sostiene con ottimo esito l’esame finale del dottorato di ricerca. 

Gli esiti del lavoro di ricerca nell’ambito del Dottorato sono stati presentati e discussi in occasione di alcuni 
Seminari e Convegni italiani, e in particolare:
_ “Abitare il futuro: Il disegno delle trasformazioni”, Napoli, 01-02 dicembre 2011.
_ Eurau ’10. 5° edizione, Giornate Europee della Ricerca Architettonica e Urbana “Venustas. architettura merca-
to democrazia”. Napoli, 23-26 giugno 2010.

02/  Esperienze progettuali e professionali

Dalla primavera del 2004 è iscritto all’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della 
provincia di Torino.

Tra il 2003 e il 2004 collabora con lo studio Isolarchitetti al progetto di riqualificazione paesaggistica della 
tenuta di Marinella Sarzana (La Spezia). Gli esiti del progetto sono pubblicati su alcune riviste nazionali (d’Ar-
chitettura 2004) ed entrano a fare parte di diverse mostre sull’attività dello studio torinese (Parma, 2004; Roma, 
2005).

Nel 2005 fonda insieme a Francesca Camorali lo studio OfficineAC, con il quale partecipa a diversi concorsi 
di architettura e svolge attività progettuale orientata soprattutto alla riqualificazione e al riuso del patrimonio 
esistente. L’importanza di guardare alla totalità del patrimonio costruito, prima ancora che alla possibilità di 
costruire qualcosa ex novo, è uno dei valori che sta alla base del lavoro di OfficineAC. È per questa ragione che 
la ristrutturazione di immobili d’epoca e il recupero e reinvenzione di manufatti in disuso sono da sempre le 
principali attività dello studio. Che si tratti di un singolo appartamento o di un intero fabbricato, l’approccio 
è il medesimo: reinterpretare quanto già esiste alla luce di nuove domande e esigenze, cercando attraverso il 
progetto di architettura di mettere in valore gli elementi positivi e le potenzialità nascoste di un determinato 
luogo. Tra le realizzazioni recenti: ristrutturazione di 600 mq ad uso residenziale in p.zza Vittorio Veneto, Torino 
(“Vittorio”); ristrutturazione e riuso a fini residenziali di un magazzino dismesso nel quartiere Vanchiglia, Torino 
(“Il Magazzino”); ristrutturazione di 350 mq ad uso ricettivo-residenziale in piazza Vittorio Veneto, Torino.

Fra il 2001 e il 2007 collabora con continuità con lo Studio A.S. Architetti Associati di Torino. Nell’ambito del-
la collaborazione lavora a diversi progetti, arrivando a ricoprire il ruolo di project manager. Alcuni progetti sono 
stati pubblicati su riviste e monografie nazionali  (Industria delle costruzioni 2005; Electa 2006). In particolare 
tra gli interventi realizzati si segnalano: 
_ l’intervento residenziale “ABC” a Torino nel quartiere di Barriera di Milano, Torino; 
_ l’intervento residenziale “Il Mulino” e il centro commerciale “Mondovicino” a Mondovì (CN); 
_ gli interventi industriali nell’area Montepo a Moncalieri (TO) e Induxia a Lacchiarella vicino a Milano. 
Tra i progetti in corso di approvazione e realizzazione, si ricordano: il magazzino del sale per ATS-Società Au-
tostrade TO-SV vicino a Mondovì (CN); l’isola ecologica nell’area di servizio della stessa ATS a Mondovì (CN).
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Dal 2007  al 2014 fa parte dell’Urban Center Metropolitano, promosso dall’Associazione Torino Internazio-
nale e finanziato dalla Città di Torino e dalla Compagnia di San Paolo, dove svolge l’attività di coordinamento 
ai progetti lavorando sui temi delle trasformazione torinesi e di area metropolitana. Con Urban Center lavora, 
insieme ai diversi soggetti pubblici e privati, alla messa a punto di prefigurazioni morfologiche per la trasfor-
mazione di diversi tasselli urbani. Tra i tanti, si segnalano in particolare: 
_ le aree TNE a Fiat Mirafiori;
_ gli ambiti dell’ex Scalo Vanchiglia e della Spina 4, coinvolti dalla Variante 200 al P.r.g.;
_ l’area Botticelli lungo le sponde della Stura.
Il lavoro svolto con Urban Center viene pubblicato su diverse riviste e libri (Allemandi 2006; Aion 2006; Alle-
mandi 2008; Firenze 2009) ed esposto in diverse mostre. Tra queste si ricordano: 
_ la mostra “TO11: Biografia di una città” tenutasi nel 2008 alle Officine Grandi Riparazioni di Torino, curata da 
A. Bagnasco e C. Olmo; 
_ il “Centro della metamorfosi” presso la sede della Circoscrizione di Barriera di Milano nel 2009; 
_ la mostra “Barriera c’entro il futuro di Torino si sposta al Nord” in piazza San Carlo a Torino. 
Nel 2012 cura, insieme ad altri, l’allestimento della nuova sede pubblica di Urban Center Metropolitano, par-
tecipando in particolare all’elaborazione della mappa delle trasformazioni strategiche dell’area metropolitana 
torinese. 
Nel 2013 collabora, insieme  a Francesca Camorali,  con l’amministrazione del Comune di Mirandola (MO) alla 
messa a punto del bando per un Concorso di Idee Internazionale, volto alla ricostruzione e alla riqualificazione 
del centro storico della città, danneggiato dal violento terremoto che ha colpito l’Emilia Romagna nella pri-
mavera del 2012. E’ nominato membro della commissione del concorso e partecipa alla mostra che espone i 
progetti premiati.

Dal 2012 è membro della Task force scientifica di Torino Strategica, un gruppo di giovani esperti, formato ad 
hoc per riflettere sul futuro della città. I risultati di questa fase preliminare di  impostazione del Terzo Piano 
Strategico sono stati oggetto della pubblicazione “Torino. La Città delle Opportunità”(2013).

I suoi lavori sono entrati a fare parte di diverse mostre:
_ Mostra “Ecopolis vs Metropoli. Tra città infinita e città alpina. Infrastrutture e paesaggi”, Trento, 2011. 
_ Mostra 6° Biennal Europea de Paisatge, Esposizione internazionale di progetti universitari in Scuole di Archi-
tettura e Paesaggio, Barcellona (Spagna), 2010.
_ Mostra “Landscape didactics and research in Piedmont for the implementation of the European Landscape 
Convention”, Uniscape General Meeting, Torino, 2010.
Mostra Urban Promo 2010, “Torino. La periferia al centro”, Venezia, 2010.
_ Mostra sulla didattica italiana e giapponese presso l’Istituto Italiano di Cultura di Tokyo. Tokyo (Giappone), 
2009.
_ Mostra Biennale Arte Architettura Mediterraneo, Esposizione di progetti universitari, Reggio Calabria, 2009.
_ Mostra 9° Edizione “Beyond Media”, International Festival for Architecture and Media, Firenze, 2009.
_ Mostra “Isolarchitetti. Disegni, cantieri, paesaggi”, Teatro Farnese, Parma, 2004.
Mostra “Premio Biagio Rossetti, III Edizione”, Museo Nazionale dell’Architettura, Ferrara, 2003.

03 / Attivita’ di ricerca  

Dal 2018 svolge il ruolo di coordinatore tecnico del progetto “HABIT.A” nell’ambito del programma ALCO-
TRA 2014/2020, promosso dall’Ordine degli Architetti P.P.C. della provincia di Cuneo. Il progetto vede la par-
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tecipazione degli Ordini degli Architetti di Cuneo e della Regione PACA, della Regione Piemonte, Pays S.U.D., 
iiSBE Italia e EnvirobatBDM. Il progetto “HABIT.A” promuove una visione responsabile dell’architettura, intesa 
come capacità di coniugare la sostenibilità e la capacità di adattamento e resilienza ai cambiamenti climatici 
con la qualità architettonica, nelle sue relazioni con il contesto paesaggistico, culturale, economico e sociale.

A partire dal 2003, partecipa alla ricerca del Dipartimento di Progettazione architettonica e di Disegno Indu-
striale del Politecnico di Torino (ora DAD), lavorando con A. De Rossi, L. Bazzanella, C. Giammarco. Il lavoro si 
concentra intorno ad alcuni programmi di ricerca e convenzioni di ricerca progettuali portate avanti con gli 
Enti locali. Ha partecipato in particolare:
_ 2006: Programma Integrato Sviluppo Locale (PISL), Ripristino attracchi fluviali e realizzazione di aree e percor-
si di fruizione nell’ambito del progetto “Corona Verde” (resp. A. De Rossi e M. Crotti);
_ 2006: Programma Integrato Sviluppo Locale (PISL), riqualificazione e recupero dell’area archeologica della 
città romana di Industria (resp. L. Bazzanella, A. De Rossi, M. Crotti);
_ 2006: Programma scientifico PRIN 2006 “Infrastrutture per la mobilità e costruzione del territorio metropoli-
tano: linee guida per il progetto integrato” (resp. Naz. B. Secchi; resp. sede A. De Rossi). Con il gruppo di ricerca 
torinese ha partecipato alla stesura di diversi testi per la pubblicazione dal titolo “Grande Scala. Architettura 
Politica Forma” (LISt, Barcellona/Trento 2009);
_ 2007: Studi per il Piano Paesaggistico Regionale (PPR),  collaborazione alla messa a punto di indirizzi per la 
progettazione di nuovi interventi dalla scala dell’oggetto architettonico a quella territoriale (resp. L. Bazzanella, 
A. De Rossi,);
_ 2008: Candidatura al Programma scientifico PRIN 2008 (resp.naz. P. Scaglione; resp. sede A. De Rossi);
_ 2008: Candidatura al programma FIRB-Futuro in ricerca con un progetto dal titolo “Pensare e agire metropo-
litano”, che unisce il DiPraDi e il DIAP di Milano.
_ 2009: Candidatura al Programma scientifico PRIN 2009 (resp.naz. A. De Rossi; resp. sede A. De Rossi);
_ 2010: Candidatura al programma FIRB-Futuro in ricerca con un progetto dal titolo “Ripensare i territori della 
provincia italiana”. Trasformazioni in atto e temi-chiave per strategie future. che unisce il DiPraDi e il DIAP di 
Milano;
_ 2012: Candidatura al Programma scientifico PRIN 2012 (resp.naz. C. Magnani; resp. sede A. De Rossi);
_ 2012: Candidatura al programma FIRB-Futuro in ricerca con un progetto dal titolo “Foodscapes. La filiera 
corta ridisegna le geografie periurbane” che unisce il Politecnico di Torino e le Università di Parma, Perugia e 
Trento.

Nel 2010 vince una borsa “Lagrange” (rinnovata nel 2011) con un progetto di ricerca che ha come oggetto 
privilegiato le trasformazioni urbane e territoriali contemporanee. Ipotesi di partenza è la messa in discussione 
di un approccio – oggi largamente diffuso all’interno delle pratiche operative – che ritiene che la complessità 
del governo del territorio sia così elevata da rendere indispensabile la sua riscrittura in termini di processi sem-
pre più specialistici e settoriali. Obiettivo è, invece, la messa a punto di una riflessione intorno alle trasforma-
zioni urbane e territoriali contemporanee che assuma come lente l’ipotesi di un “governo della complessità”. 

Tra il 2009 e il 2014 fa parte dello IAM / Istituto di Architettura Montana, “luogo” dedicato alla valorizzazio-
ne e promozione delle ricerche in tema di architettura e design in ambiente alpino. 
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04 / Esperienze didattiche

Non ancora laureatosi, fra il 1999/2002 partecipa all’attività didattica in qualità di borsista. I corsi si collocano 
nell’ambito della geometria descrittiva (1999, prof. P. Bertalotti), della progettazione urbanistica (2000, prof. F. 
Corsico) e della progettazione architettonica (2001/2002 proff. C. Giammarco e A. De Rossi).
Laureatosi nel 2003, continua la collaborazione alla didattica all’interno della Facoltà di Architettura I di To-
rino, a cominciare dall’Unità di progetto di A. De Rossi, F. Zorzi, I. Lami e F. Corsico, nell’ambito della Laurea 
specialistica in “Architettura (Progettazione urbana e territoriale)”. I temi progettuali sono quelli delle trasfor-
mazioni recenti del territorio e del ruolo del progetto di architettura. Gli esiti dell’Unità di progetto dell’a.a. 
2007/08 sono esposti nell’ambito di una mostra presso l’Istituto Italiano di Cultura a Tokyo e pubblicati all’in-
terno di un libro (LISt, Barcellona/Trento 2009). 
Nell’ a.a. 2009/10 collabora alla didattica come assistente (esercitatore) nell’ambito del Laboratorio di architet-
tura e urbanistica (prof. A. De Rossi), all’interno del Corso di Laurea in “Scienze dell’architettura” del Politecnico 
di Torino.
Nell’a.a. 2010/11 è cultore della materia al Laboratorio di progettazione architettonica III (presso la II Facoltà di 
Architettura, docente A. Delpiano). 

Nell’ a.a.2010/11 è Docente a contratto, titolare del corso di progettazione architettonica II (ICAR 14) nel La-
boratorio di Architettura e Restauro , presso la I Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino.
Nell’a.a. 2012/13 è Docente a contratto, titolare del corso di progettazione architettonica e urbana (ICAR 14) 
nel Atelier “Il progetto sostenibile di architettura” (Corso di Laurea Magistrale in Architettura per il progetto 
sostenibile, Politecnico di Torino).
Nell’a.a. 2013/14 è Docente a contratto, titolare del corso di progettazione architettonica e urbana  nel Atelier 
“Costruire nel costruito” (Corso di Laurea In Architettura, Politecnico di Torino).
Nell’a.a. 2014/15 è Docente a contratto, titolare del corso di progettazione architettonica e urbana  nel Atelier 
“Costruire nel costruito” (Corso di Laurea In Architettura, Politecnico di Torino).
Nell’a.a. 2015/16 è Docente a contratto, titolare del corso di progettazione architettonica e urbana  nel Atelier 
“Costruire nel costruito” (Corso di Laurea In Architettura, Politecnico di Torino).

Sono vietati l’uso e la riproduzione (parziale o totale) del presente documento e la sua messa a disposizione di terzi.


